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Turismo  

Definizioni correnti  

Alberghi  
Esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, che forniscono alloggio, eventualmente vitto e altri 
servizi accessori, in camere ubicate in uno o più stabili o in parti di stabili. Essi si distinguono in esercizi 
alberghieri, da una a cinque stelle lusso, e in residenze turistico-alberghiere. Requisiti minimi degli 
alberghi ai fini della classificazione sono: 

 capacità ricettiva non inferiore a sette stanze (a meno di deroghe previste nelle leggi regionali); 

 almeno un servizio igienico ogni dieci posti letto; 

 un lavabo con acqua corrente calda e fredda per ogni camera; 

 un locale ad uso comune; 

 impianti tecnologici e numero di addetti adeguati e qualificati al funzionamento della struttura. 
Gli alberghi contrassegnati con cinque stelle assumono la denominazione aggiuntiva “lusso” quando sono 
in possesso degli standard tipici degli esercizi di classe internazionale.  
 
Alloggi in affitto (gestiti in forma imprenditoriale) 
Strutture collettive (camere, case e appartamenti per vacanze) gestite da un’amministrazione unica 
commerciale e date in affitto per uso turistico. Sulla base di normative regionali sono state individuate 
alcune forme di alloggio assimilabili a questa tipologia, quali: le case e gli appartamenti per vacanze, gli 
esercizi di affittacamere, le attività ricettive in esercizi di ristorazione, le unità abitative ammobiliate per 
uso turistico, i residence e le locande. 
- Case e appartamenti per vacanze: gli immobili arredati gestiti in forma imprenditoriale per l’affitto ai 
turisti, senza offerta di servizi centralizzati, nel corso di una o più stagioni, con contratti aventi validità non 
superiore ai tre mesi consecutivi. 
- Esercizi di affittacamere: le strutture composte da non più di sei camere ubicate in non più di due 
appartamenti ammobiliati in uno stesso stabile nei quali sono forniti alloggi ed, eventualmente, servizi 
complementari. Le regioni individuano con legge i requisiti minimi necessari all’esercizio dell’attività di 
affittacamere. 
 
Alloggi privati  
Forme di alloggio date in affitto da privati a privati o ad agenzie professionali, su base temporanea, come 
alloggio turistico. Sono caratterizzate da una gestione non imprenditoriale e comprendono le seguenti 
categorie: 
- Bed and breakfast: strutture ricettive che offrono un servizio di alloggio e prima colazione per un numero 
limitato di camere e/o di posti letto.  
- “Altri alloggi privati”: tale categoria include tutte le altre tipologie di alloggio privato in affitto, diverse dai 
Bed and Breakfast che, anche se non espressamente disciplinate dalle normative riguardanti gli esercizi 
ricettivi collettivi, sono contemplate dalle varie leggi regionali, ad esempio: camere in affitto in alloggi 
familiari in cui la sistemazione prevede la presenza del turista insieme alla famiglia che abitualmente 
occupa l’abitazione; appartamenti, ville, case, chalet e altri alloggi affittati interamente, come alloggio 
turistico e su base temporanea, da parte di famiglie ad altre famiglie o ad agenzie professionali.  
 
Altri esercizi ricettivi  
Ai fini di questa diffusione, tale categoria include gli agriturismi, gli ostelli per la gioventù, le case per ferie, 
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i rifugi di montagna, altri esercizi ricettivi non altrove classificati e i bed and breakfast.  

Arrivi  
Numero di clienti che hanno effettuato il check-in negli esercizi ricettivi (alberghieri o extra-alberghieri) nel 
periodo considerato.  

Bed and breakfast  
Strutture ricettive che offrono un servizio di alloggio e prima colazione per un numero limitato di camere 
e/o di posti letto. Tali strutture rientrano nella classificazione “Alloggi privati”.  
 
Camera  
Unità formata da una stanza o una serie di stanze costituente un’unità indivisibile in una struttura ricettiva 
o in una abitazione. Le camere da considerare sono esclusivamente quelle che la struttura mette a 
disposizione dei turisti. Vanno escluse, pertanto, le camere utilizzate dai “non turisti” (ad es.,: persone che 
utilizzano l’esercizio ricettivo come residenza permanente, prestatori d’opera alle dipendenze di un datore 
di lavoro residente nel comune dove è localizzato l’esercizio, ospiti della struttura in emergenza abitativa 
a causa di calamità naturali, etc.). Le stanze da bagno non rientrano nel computo delle camere.  

Campeggi e aree attrezzate per camper e roulotte 
Esercizi ricettivi che espletano attività di fornitura, a persone che soggiornano per brevi periodi, di spazi e 
servizi per camper e roulotte in aree di sosta attrezzate e campeggi. I campeggi, nello specifico, sono 
esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, attrezzati su aree recintate per la sosta e il 
soggiorno di turisti provvisti, di norma, di tende o di altri mezzi autonomi di pernottamento. Sono 
contrassegnati dalle leggi regionali con una, due, tre e quattro stelle in rapporto al servizio offerto, alla 
loro ubicazione e alla presenza di attrezzature ricreative, culturali e sportive. I campeggi assumono la 
denominazione “A” (annuale) quando sono aperti per la doppia stagione estivo-invernale o sono 
autorizzati a esercitare la propria attività per l’intero anno. La chiusura temporanea dei campeggi può 
essere consentita per un periodo di tre mesi all’anno a scelta dell’operatore. Si definiscono, inoltre, 
campeggi e villaggi turistici in forma mista solo gli esercizi per i quali non è possibile identificare, in base 
alla normativa regionale/provinciale vigente, la tipologia di campeggio o villaggio turistico.  
 
Destinazione, mezzo di trasporto, tipo di alloggio  
Le informazioni che vengono rilevate sulla base del concetto di “prevalenza”: in particolare, la 
destinazione del viaggio e il tipo di alloggio vengono associate rispettivamente alla località e al tipo di 
alloggio in cui si è trascorso il maggior numero di notti, mentre il mezzo di trasporto viene individuato nel 
mezzo con cui è stata coperta la maggiore distanza.  

Esercizi alberghieri  
Includono gli alberghi da una a cinque stelle, i villaggi albergo, le residenze turistico-alberghiere, le 
pensioni, i motel, le residenze d’epoca, gli alberghi meublé o garnì, le dimore storiche, gli alberghi diffusi, i 
centri benessere (beauty farm), i centri congressi e conferenze e tutte le altre tipologie di alloggio che in 
base alle normative regionali sono assimilabili agli alberghi.  
 
Esercizi extra-alberghieri  
Includono i campeggi e le aree attrezzate per camper e roulotte, i villaggi turistici, le forme miste di 
campeggi e villaggi turistici, gli agriturismi, gli alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale, gli ostelli per 
la gioventù, le case per ferie, i rifugi di montagna, i bed and breakfast e gli altri esercizi ricettivi non altrove 
classificati.  

Esercizi ricettivi (o strutture ricettive) 
L’insieme degli esercizi alberghieri e degli esercizi extra-alberghieri.  

 
Letto o posto letto  
Si riferisce ad un letto singolo dell’esercizio ricettivo. Un letto matrimoniale equivale a due posti letto. Un 
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posto tenda, piazzola, roulotte, mobilhome, se non è noto il numero effettivo di letti, equivale a quattro 
posti letto. Vanno esclusi i posti letto utilizzati dai “non turisti” e i letti aggiunti.  

Presenze  
Il numero delle notti trascorse dai clienti negli esercizi ricettivi nel periodo considerato.  

Residenze turistiche alberghiere 
Esercizi ricettivi alberghieri, aperti al pubblico, a gestione unitaria, che forniscono alloggio e servizi 
accessori in unità abitative arredate costituite da uno o più locali, dotate di servizio autonomo di cucina. 
Secondo gli stessi criteri degli alberghi, le leggi regionali provvedono a classificare le residenze turistico 
alberghiere, contrassegnate con quattro, tre e due stelle. 

 
Strutture ricettive collettive  
Comprendono gli alberghi, i motel, le pensioni, gli istituti religiosi, le residenze per cure fisiche ed 
estetiche, i campi lavoro e vacanza, i mezzi pubblici di trasporto, i centri congressi e conferenze, gli 
agriturismi, i villaggi vacanza, i campeggi, le marine (barca in porto, darsena) e le altre strutture collettive.  

Viaggio  
Spostamento realizzato, per turismo di vacanza o per ragioni di lavoro, fuori dal luogo dove si vive e che 
comporta almeno un pernottamento nel luogo visitato; vengono esclusi i viaggi e gli spostamenti effettuati 
nelle località frequentate tutte le settimane con soste di uno o più pernottamenti, nonché i viaggi di durata 
superiore a un anno: in questi casi, infatti, il viaggio non costituisce flusso turistico poiché la località 
visitata viene associata al luogo dove si vive.  

Viaggio di vacanza  
Viaggio svolto per motivi prevalenti di relax, piacere, svago o riposo, per visite a parenti o amici, per 
motivi religiosi/pellegrinaggio, per cure termali o trattamenti di salute. Nella presentazione dei risultati, il 
soggiorno di vacanza è stato distinto, in relazione alla durata, in:  

 vacanza breve : quando la durata del soggiorno è inferiore a quattro pernottamenti;  

 vacanza lunga : quando la durata del soggiorno è di quattro o più notti.  
 
Viaggio per motivi di lavoro o professionali  
Viaggio svolto per motivi prevalenti di lavoro temporaneo fuori sede o più in generale per motivi 
professionali (missioni, partecipazione a congressi, convegni eccetera); in questi viaggi vengono inclusi 
anche quelli effettuati per formazione/aggiornamento professionale o per sostenere concorsi. 

 
Villaggi turistici  
Esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, attrezzati su aree recintate per la sosta e il 
soggiorno in allestimenti minimi, di turisti sprovvisti, di norma, di mezzi autonomi di pernottamento. Sono 
contrassegnati con quattro, tre e due stelle in rapporto al servizio offerto, alla loro ubicazione e alla 
presenza di attrezzature ricreative, culturali e sportive. I villaggi turistici assumono la denominazione 
aggiuntiva “A” (annuale) quando sono aperti per la doppia stagione estivo-invernale o sono autorizzati a 
esercitare la propria attività per l’intero anno. 


